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La risoluzione approvata dal consiglio generale della Camera del Lavoro 
* min i i | | t | , L . i l •--•, i i n i ' 

I lavoratori chiamati alla lotta unitaria 
per mutare i provvedimenti del governo 

Necessario sviluppare un ampio movimento popolare, articolato nei luoghi di lavoro, tra le categorie, nelle zone - Preoccupanti 
prospettive per l'occupazione nei settori collegati al turismo e nell'agricoltura - Convocare subito il Consiglio comunale 

L'esigenza di una « azione generate a carattere provinciale e regionale, che si caratterizzi an
che come risposta complessiva ed unitaria del movimento sindacale di fronte alla gravità della 
situazione inasprita dalle misure governative », è emersa con forza dal consiglio generale della 
Camera del lavoro svoltosi ad Ariccia nei giorni scorsi. Il giudizio della CGIL provinciale sulle 
misure governative è fermo: esse « contraddicono la necessità di una lotta conseguente contro 
l'inflazione favorendo l'ulteriore inasprimento del carovita; rappresentano un'cedimento alle 

pressioni e ai ricatti dei gran
di gruppi petrolieri, mentre 

aprono preoccupanti projp-ut 
ve per l'occupazione nei set
tori e nelle zone collegate con 
l'attività turistica, ricreativa 
e culturale, in settori produt
tivi di primaria importanza 
come l'agricoltura. Tutto que
sto mentre non si affrontano 
organicamente i problemi re
lativi al varo di una politi
ca energetica, 

« L'attuale situazione — pro
segue il comunicato emesso al 
termine dei lavori — sollecita 
quindi lo sviluppo di un am
pio movimento popolare per 
la modifica dei provvedimen
ti governativi, contro la spi
rale del carovita, per la di
fesa del potere d'acquisto del
le grandi masse popolari per 
garantire lo sviluppo dell'oc
cupazione, l'avvio di un pro
cesso di riforme economiche 
e sociali». 

Lo sviluppo dell'iniziativa 
sindacale deve essere soste
nuto «da una forte e perma
nente iniziativa articolata nei 
luoghi di lavoro, per la dife
sa e il miglioramento dei li
velli retributivi, sulla base 
del consolidamento del pote
re contrattuale dei lavoratori 
nell'organizzazione produttiva 
e nelle scelte di investimen
to, nel quadro della strate
gia sindacale complessiva che 
finalizza ogni obiettivo della 
azione sindacale alla soluzio
ne dei grandi problemi della 
occupazione, della qualifica
zione dello sviluppo produtti
vo, del mezzogiorno, delle ri
forme ». 

Sui problemi indicati, per il 
soddisfacimento dei grandi bi
sogni sociali, contro il caro
vita, l'iniziativa di lotta de
ve « estendersi e generalizzar
si a tutto l'insieme del mo
vimento. articolandosi nei luo
ghi di lavoro, nelle categorie, 
nelle zone, assumendo la ne
cessaria continuità, con lo 
sviluppo e l'apertura di ver
tenze specifiche, su precise 
piattaforme ed obiettivi uni
ficanti ». 

Il comunicato sindacale sot
tolinea Inoltre che a Roma 
le decisioni adottate dal go
verno a contribuiranno ad ap
pesantire le condizioni di vi
ta delle grandi masse popo
lari che già duramente paga
no il prezzo di un assetto 
della città sempre più intol
lerabile, a causa dello svilup
po caotico, distorto e squili
brato che ha caratterizzato 
la capitale ed il paese - in 
tutti questi anni. Tanto più 
grave, quindi, di fronte alla 
attuale situazione e agli im
pegni politici ed operativi che 
ne derivano, appare la para
lisi del consiglio comunale di 
Roma che perciò deve essere 
immediatamente convocato dal 
sindaco per discutere i proble
mi derivanti dai provvedi
menti del governo e, quindi, 
iniziare la discussione — da 
troppo tempo rinviata — sui 
problemi dell'edilizia econo
mica e popolare, dei servizi 
sociali e civili, della urbani
stica. Ulteriori rinvìi non fa
rebbero che appesantire i già 
troppo gravi costi sociali ed 
economici sopportati per tale 
situazione dai lavoratori». 

Secondo quanto prescrive il regolamento 

U sindaco non può 
più evitare di 

convocare il Consiglio 
Dopo i l PCI, anche il PSI ha infatti avanzato formale 
richiesta - Questa mattina il gruppo comunista sarà 
ricevuto da Darida - Ancora in alto mare la «verifica» 

Questa mattina il sindaco Darida riceverà in Campidoglio una 
delegazione del gruppo consiliare comunista composta dai com
pagni Luigi Petroselli, segretario della Federazione e membro della 
Direzione del PCI, Ugo Vetere. capogruppo del PCI in Campi
doglio, e dai compagni componenti la segreteria del gruppo. 

La delegazione illustrerà le richieste già precisate dal PCI nei 
suoi recenti documenti ribadendo la richiesta di convocazione del 
Consiglio comunale per discutere intanto le misure da adottare 
in rapporto ai recenti provvedimenti di cosiddetta « austerità ». 

Dopo l'iniziativa del PCI dei giorni scorsi, dopo i contatti inter
corsi fra il gruppo comunista e gli altri gruppi democratici, anche 
il PSI ha chiesto la convocazione del Consiglio. Di fronte a questo 
fatto, quindi, la riunione del Consiglio comunale appare, anche in 
base al regolamento comunale, obbligatoria. Va peraltro rilevato 
che il comunicato con il quale il gruppo socialista rende noto di 
aver avanzato formale richiesta al sindaco di riunire l'assemblea 
capitolina testimonia che la cosiddetta «verifica» del centro
sinistra capitolino sui problemi dell'assetto urbanistico è ancora 
assai lontana dall'essere portata a termine. 

«Il PSI — si legge in un breve comunicato apparso sul-
l'Avanti! — ha espresso sempre in modo chiaro la propria posi
zione sia sui contenuti di una nuova e concreta politica urbani
stica e di struttura politica amministrativa, sia sul decentramento. 
I ritardi che ancora si registrano sulla positiva conclusione delle 
trattative — precisa il documento — dipendono solo ed esclusi
vamente dalle distanze che ancora intercorrono tra la posizione 
socialista e quella di altri partiti della coalizione su alcuni rile
vanti problemi in discussione. Distanze che ci auguriamo vengano 
colmate al più presto nel prosieguo delle trattative ». 

Dunque tutto è ancora in alto mare. Dietro ai contrasti politici 
sono emersi inoltre veri e propri scontri di potere che, a quanto 
hanno pubblicato alcuni giornali, stanno investendo sia la DC 
che il PSDI. Tutto questo mentre, per altre vie. si sarebbe già 
giunti invece ad un'intesa per l'orgtnigramma della nuova giunta. 
Insomma una situazione sempre più confusa e pesante. 

Ieri sera il consiglio dell'VÌn circoscrizione ha votato all'unani
mità un o.d.g. per l'immediata convocazione del Consiglio comunale. 

Pressioni sulla giunta capitolina 

Verso una decisione 
per Villa Blanc? 

Gli abitanti del Nomentano sempre più de
cisi a salvare il verde dalla speculazione 

Per Villa Blanc si ha l'im
pressione che sia cominciata la 
fase decisiva dello scontro. Da 
una parte la Società Immobiliare, 
decisa ad incassare i 15,5 milioni 
di marchi, vale a dire oltre tre 
miliardi e mezzo di lire (la Villa 
fu a suo tempo acquistata per 
180 milioni) ha provveduto, co
me già informammo i lettori, a 
rinnovare il contratto con sca
denza al 30 settembre scorso, ed 
il cui esito, legato alla rimo
zione dei vincoli urbanistici pre
visti dal Piano Regolatore per il 
comprensorio, era stato messo in 
pericolo dalla violenta reazione 

; popolare, dalla generale solleva-
', zione dell'opinione - pubblica. 
j dalla decisa opposizione del Con-
! siglio della III Circoscrizione. 

Dal canto suo l'ambasciatore te-
? desco ha presentato il 15 novem-
• bre alla XV Ripartizione del 
j Comune la domanda di licenza 
! con allegato progetto per la co-
' struzione di due fabbricati de

stinati ad accogliere la sede del
l'ambasciata e la residenza del
l'ambasciatore. per me. 27.000 
circa (400 vani!) previa demo
lizione dell'edifìcio monumentale 
esistente. 

La domanda stessa è stata 
inoltrata al Comune solo per 
rispettare uno dei termini di 
scadenza previsti dal secondo 
contratto, e cioè come semplice 
adempimento formale. In so
stanza. infatti, allo stato attuale, 
il comprensorio è sottoposto a 

1 vincolo • dal piano Regolatore 
(sottozona GÌ) ed è escluso pos
tano sorgervi nuove costruzioni. 

| Per questa ragione insieme 
i con la domanda di licenza sa

rebbe stata avanzata una richie
sta, o come si direbbe all'ita-

, liana «una raccomandazione». 
di rinviare l'esame dei progetti. 

I in attesa che le acque sì cal
mino, e che si possa felicemente 

! Varare l'operazione demolitoria. 
' con la quale oltre alla distru-
' zione dell'edificio monumentale, 
i si decreterebbe la definitiva per* 
i dita per gli abitanti del quar

tiere di uno degli ultimi polmoni 
-. di verde. 
; Di fronte a simile marchinge

gno le forze democratiche che si 
battono per la salvezza del com
prensorio non stanno riposando. 
ed è solo una pia illusione del-

! l'Immobiliare e dell'ambascia
tore tedesco quella di pensare 
che col tempo l'opposizione possa 
attenuarsi. 

Intanto « Italia Nostra » ha già 
inviato un telegramma alla XV 

: Ripartizione, invitando questa e 
. la Commissione Edilizia a re

spingere la richiesta dell'amba
sciata tedesca « data l'attuale 
destinazione del Piao regolatore 
generale che esclude tassativa-

Ì. mente la possibilità di nuove co
struzioni nel comprensorio stes
so». 

La settimana scorsa il Con
siglio della m Circoscrizione. 

' in una seduta protrattasi oltre 
la mezzanotte, ha apiirovato al-

-. l'unanimità (con la sola asten-
• sione dei neo-fascisti) un ordine 

del giorno nel quale si ribadisce 
.-.' la posizione in più occasioni 
„-. espressa per la destinazione della 
- villa a parco pubblico, e si in

vita la giunta capitolina ad as-
L'< aumere un impegno in tal senso. 
'.\ ' L'ordine del giorno ricalca so-

Ì
l gtamialmente una mozione pre

sentata precedentemente dai con-

siglieri del gruppo comunista, e 
nella quale tra l'altro si accusa
va la giunta municipale di non 
avere fino ad oggi manifestato 
le proprie intenzioni in merito, 
nonostante l'importanza del pro
blema e le pressanti richieste 
della III Circoscrizione e degli 
abitanti del quartiere, prefe
rendo viceversa rifugiarsi nella 
cosiddetta «strategia del silen
zio » (con la sola eccezione, è 
doveroso riconoscerlo, dell'asses
sore Crescenzi). 

Perchè, in sostanza, la chiave 
di tutto questo imbroglio è sol
tanto nelle mani della Giunta. 
e della maggioranza di centro
sinistra che la sostiene in Cam
pidoglio. e soltanto da queste 
forze politiche dipende il cam
biamento di destinazione per il 
comprensorio (da verde privato 
a verde pubblico), cambiamento 
che tra l'altro farebbe decadere 
automaticamente la validità del 
contratto di compra-vendita tra 
l'Immobiliare e l'ambasciata. 

g. a. 

I tassisti dipendenti hanno 
deciso di sacrificare il loro 
turno di riposo quindicinale 
per assicurare un turno nor
male di lavoro per quel gior
ni in cui sarà vietata la cir
colazione privata. Lo annun
cia un comunicato unitario 
dei sindacati di categoria 
aderenti a CGIL, CISL e XTSL, 
nel quale si sottolinea che. co
si facendo l'orario di lavoro 
dei tassisti dipendenti arrive
rà al limite di 60 ore setti
manali. 

L'ultima (per ora) gita fuori porta di una famiglia romana 

Perché siano rivisti i provvedimenti sui carburanti 

Assemblee e manifestazioni 
in città e nella provincia 

Ieri sera manifestazione a Ostia Centro con il compagno Galloni • Oggi Trezzini 
a Ponte Mihrio • Domani Chiaromonte a Monte Sacro e Penìa a Nuova Tuscolana 

Un momento dell'assemblea ad Ostia centro mentre parla il com pagno Galluzzi. 

' In tutta la città e la provincia 
si sviluppano i movimenti e le ini
ziative unitarie per chiedere la re
voca o la correzione dei provve
dimenti governativi e la convoca
zione del consìglio Comunale di 
Roma contro la paralisi - imposta 
dai contrasti intemi alla maggio
ranza di centro sinistra. 

Per iniziativa del gruppo comu
nista il Consiglio della VI Circoscri
zione ha indetto un incontro eoa 
i cittadini e le organizzazioni de
mocratiche dei lavoratori e del 
ceto medio, domani alle oro 17 
sui problemi ._ dei prezzi • delle 
strutture del ' commercio romano; 
in quella sede sarà sollevata la 
questione della coavocazione del 
Consiglio Comunale. 

ZONA CENTRO: Mercoledì 28. 
S. Saba ore 21 (Fregosì); Giove
dì 29, Macao Statali ore 17 (D'A-
versa); Venerdì 30, Celio Monti 
ore 18.30; ZONA SUD: Giovedì 
29, N. Tuscolana (Persa); Cento-
celle (via degli Abeti) ore 18,30 

(Parola); Sabato 1, Porto Fluvia
le Cellula « Resistenza » ore 19; 
ZONA EST: Mercoledì 28, ore 20, 
Cinquina (Butta); Givedì 29, ore 
18, Monte Sacro Alto (Chiaromon
te); ZONA NORD: Mercoledì 28, 
ore 18, Ponte Milvio (Trezzini); 
Cassia, ore 18 (Giannantoni-Ven-
tura); Primavalle, ore 18 (Arata); 
Giovedì 29, ore 18, Ottavia (N. 
Lombardi); Domenica 2, ore 10,30 
Monte Mario (Della Seta). 

ZONA CASTELLI: mercoledì 28, 
ore 19 Rocca di Papa, (Ricci); 
Giovedì 29, ore 18 Arìccai (Ve!-
tetri); Ciampino (Armati); Anzio 
(Vetere): Frascati (F. Prisco). 

ZONA COLLEFERRO: Vener
dì 30 .ore 18, Colleferro (MaHìo-
letti); Carpineto, ore 18 (Imbel
lone); Segni, ore 18,30; Zegaro-
lo, ore 18; Sabato 1, ore 17, Ge-
nazzano (Ricci). 

ZONA TIVOLI: Venerdì 30, ore 
17,30. Tivoli, manifestazione con 
corteo (Madcrchi); Sabato 1: Mon

te Celio, ore 18 (Mammuccari); 
Domenica 2, ore 10, Subisco, Ci
nema Ariston, manifestazione del
le sezioni della Tiburtina e Valle 
dell'Anlene (Fioritilo) ; Domenica 
2, ore 10 Mentana, cinema Rossi, 
manifestazione delle sezioni del 
Mandamento Mentana-Monterotondo 
(Bacchelli e Pasqui). 

I comunisti delle autolinee dì 
Roma e provincia hanno indetto 
una essemblea di tutti i lavoratori, 
saboto 1 dicembre alle ore 17 a 
Genzano (Giannantoni e Bendili). 

Inoltre diverse iniziative sono 
state prese nei posti di lavoro e 
nelle fabbriche: Mercoledì: Pome-
zia, alla FEAL-SUD, alle ore 17.30 
(Colasanti); Giovedì: PP.TT. ore 
17,30 (Fioriello); Ferrovieri, ore 
17,30; Ostiense, ore 18 Cedute 
ACEA; Venerdì: OMI, ore 10 (Bo
ni); Alitalie. ore 17 (O. Mancini); 
inoltre sono in preparazione as
semblee alla Pirelli, SCAC, Cartie
re Tiburtine, Cave di Travertino, 
UNICEM, etc. 

Per la DC ed i partiti del centro-sinistra capitolino 

Edilizia e servizi sociali: ecco il banco di prova 
/ partiti della maggioranza. 

capitolina non sono ancora 
riusciti a trovare intorno alle 
questioni urbanistiche un mi
nimo d'intera. Un documento 
quadripartito sembra avere 
successivamente sollevato tra 
i firmatari tali e tante per
plessità per cui il sindaco 
non ha ancora investito l'as
semblea capitolina del pro
blema. 

Si prolunga così una man
canza di orientamento sulle 
questioni di fondo per lo svi
luppo della città, che avrà 
certamente ulteriori negative 
ripercussioni su tutta la vita 
della capitale. 

Questo grave stato di co
se, unitamente alla importan
za dei problemi urbanistici, 
denuncia la profondità dello 
scontro politico fra quanti av
vertono l'esigenza di un mu
tamento totale di obiettivi, e 
metodi nella amministrazione 
della città e chi invece vor
rebbe cambiare soltanto le 
frange di una sostanza che 
si intende mantenere intatta. 

La diversificazione interna 
al centro-sinistra — va ricor
dato — è il prodotto della 
lotta tenace che noi comuni
sti, alla testa delle masse po
polari, abbiamo condotto in 
tutti questi anni per elimina
re i borghetti e le baracche, 
per il risanamento delle bor
gate, per l'applicazione delta 
legge 167, per la dotazione dei 
servizi nei quartieri dormito-

> rio, lontro le lottizzazioni abu
sive, contro Ux speculazione 
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sulle aree fabbricabili, contro 
una politica urbanistica uni
camente volta a dare spazio 
all'iniziativa del capitale pri
vato contro l'interesse della 
generalità dei cittadini. 

Questa constatazione però 
non può che stimolare noi e 
le altre forze popolari nel con
tinuare a premere con gran
de forza, alla lesta delle ca
tegorie interessate ad un mu
tamento profondo della situa
zione, per avviare a rapida 
soluzione i problemi della ca
sa, dei servizi, della residen
za, della vita cittadina. 

Gli operai dell'edilizia e 
quelli dei settori collegati alla 
industria delle costruzioni, i 
lavoratori che hanno bisogno 
di casa e servizi adeguati a 
condizioni tollerabili, gli arti
giani. i commercianti, i pro
fessionisti e gli operatori eco
nomici che sopportano il pe
so di un insensata politica ur
banistica che non ha fornito 
loro le attrezzature necessarie 
per le singole attività e che 
li espone alla rapina dei fit
ti imposti dalle società immo
biliari, insieme ai comitati di 
quartiere, alle circoscrizioni 
comunali ed alle imprese pic
cole e medie che hanno asso
luto bisogno di occasioni si
cure di intervento, costituisco
no la enorme maggioranza 
della popolazione. 

La resistenza opposta dal 
gruppo moderato che dirige 
la DC ad una impostazione 
nuova deve e può essere quin
di battuta. 

1 risultati della politica ca

pitolina, palesi agli occhi di 
tutti, hanno indotto la stessa 
chiesa di Roma a prendere 
le distanze da tale fallimen
tare gestione. 

Alle denunce del cardinale 
Polettt che ha detto quanto 
noi andiamo ripetendo aa de
cenni, occorre però aggiunge
re qualche altro elemento. 

Il Comune di Roma, che 
volutamente ha realizzato so
lo un decimo del programma 
di edilizia economica e popo
lare, che anche attraverso la 
inefficienza e lo scoordina
mento dei propri uffici intral
cia l'attività degli enti edilizi 
che intendono operare, che ha 
fatto assumere allo abusivi
smo edilizio dimensioni supe
riori a quelle di alcune città 
capoluogo di regione e che 
per bocca del suo sindaco pro
pone il rilancio dei piani 167 
senza garantirne il finanzia
mento, paga ogni anno per il 
mantenimento di 500 famiglie 
senza abitazione, in luridi al
berghi e puzzolenti pensioni, 
la non trascurabile somma di 
un miliardo di Ure osanno. 

Con una diversa imposta
zione il Comune potrebbe ri
solvere ben diversamente il 
problema, impiegando tanto 
denaro nella costruzione di 
nuove abitazioni. 

Inoltre, pur avendo ottenu
to con la legge 865 del 1971, 
grazie alla lotta dei lavora
tori ed all'impegno conseguen
te dei parlamentari romani, 
un particolare finanziamento 
di 52 miliardi per il risana
mento dei borghetti, il Co

mune di Roma per le scelte 
che ne ispirano l'azione non 
ha ancora consentito la co
struzione di un solo vano. 

Tutto ciò fa perdurare con
dizioni di grave disagio per 

' tanta parte della popolazione, 
pur in presenza di una no
tevole disponibilità di fondi ca
pace di avviare a soluzione 
almeno le situazioni più gravi. 

Spingendo ' lo sguardo - un 
momento più in là della Sala 
di Giulio Cesare, come si de
ve fare a Roma, si avverte 

immediatamente il ruolo nega
tivo che esercita l'attuale for
zato immobilismo del Consi
glio comunale, se non si di
mentica che proprio in questo 
momento le forze democrati
che sono chiamate a dare so
luzioni nuove e più avanzate 
ai problemi della casa e del
l'urbanistica dalle scadenze 
imminenti relative al nuovo 
finanziamento della legge per 
la casa, alla attuazione delle 
sue parti innovatrici e rifor

matrici come le norme d'espro
prio, allo scioglimento degli 
enti edilizi, alla democratiz
zazione degli IACP, alla uti
lizzazione dei fondi non anco
ra spesi, alla validità dei vin
coli sulte aree incluse nei pia
ni regolatori, alla scadenza 
dei finanziamenti attraverso i 
contributi Gescal, alla scaden
za del blocco dei fitti e dei 
contratti di locazione. 

Solo un impegno comune al 
grandi partiti operai ed alle 
forze cattoliche legate agli in
teressi popolari può assicura
re soluzioni adeguate al prp-
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blemi aperti. • -
II Campidoglio, le compo

nenti della maggioranza di 
centro sinistra, intendono con
tribuire al conseguimento di 
tali soluzioni? 

Senza atti tempestivi e con
creti come quello di privile
giare gli impegni finanziali 
per la attuazione del program
ma 167, per recuperarne le 
aree perdute, per realizzare te 
opere di edilizia sociale e le 
attrezzature civili che manca
no in tanta parte della città, 
per risanare anche igienica
mente le borgate e per ri
strutturare le zom compro
messe dal caos dell'abusivi
smo, ogni discorso rimarrà 
sterile e perderà ogni signi
ficato. 

In tal modo l'Amministra
zione capitolina sarà sempre 
cosa diversa, spesso addirit
tura contrapposta, al suo ter
ritorio, al resto del Paese, alla 
popolazione amministrata. • 

Nella Regione e nel Paese, 
non eserciterà un ruolo posi
tivo sul piano economico e 
degli orientamenti generali. 

Roma capitale, così, per il 
prevalere di un orientamento 
moderato nel gruppo DC ri

nuncerebbe alla funzione che le 
è propria per dettato costi
tuzionale che considera le as
semblee elettive locali come 
gli assi portanti della inizia
tiva politica, dello sviluppo 
economico, del moto di pro
gresso espresso dal popolo ita
liano. 

Italo Mactorchi 
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Dopo il divieto domenicale alle auto private 

Domenica mezzi militari 
per lo stadio Olimpico? 

« V *- * 

Alcune decisioni in Campidoglio dopo tre ore di riunione -1 mezzi del-
l'ATAC funzionerebbero all'85 per cento - Il mercato di Porta Portese 
spostato in giorno feriale? - Si discute anche sugli orari dei negozi 

Nessuna decisione è stata 
ancora presa in Campidoglio 
sui potenziamento dei mezzi 
pubblici nei giorni festivi. Nel
la riunione tenuta ieri mat
tina per discutere sulle ini
ziative da prendere in merito 
alle misure di austerità deci
se dal governo e in partico
lare sul problema del divieto 
di circolazione delle auto pri
vate nel giorni festivi, era
no presenti oltre al sindaco 
Darida anche l'assessore al 
Traffico Pallottlnl e i dirigen
ti dell'ATAC, STEPER, Roma 
Nord e Ferrovie dello Stato. 
Nel corso dell'incontro sono 
stati esaminati i vari aspetti 
del grosso problema di far 
muovere tre milioni di cit
tadini con i mezzi • pubblici 
nei giorni festivi. Sono state 
prospettate varie soluzioni che 
saranno nuovamente esamina
te in una riunione convocata 
per domani. 

Fra le varie ipotesi avanzate 
c'è quella di utilizzare subito 
100 dipendenti fra autisti e 
fattorini che saranno assunti 
dall'ATAC entro sabato. Que
sto personale servirà a rinfor
zare il normale turno dome
nicale che non può essere mo
dificato rispetto al passato. 
Infatti il riposo settimanale 
dei lavoratori non può venire 
sostituito da una remunerazio
ne straordinaria. E' stata pro
spettata anche l'ipotesi di im
mettere in circolazione nel 
giorni festivi tutti gli autobus 
muniti di biglietteria automa
tica, utilizzando cosi al mas
simo il personale disponibile. 
Secondo i calcoli degli uffici 
tecnici dell'ATAC 1 servizi sa
rebbero assicurati, nei giorni 
festivi, all'85 per cento, mi
gliorando di poco l'attuale si
tuazione che prevede (sempre 
per i giorni festivi) una uti
lizzazione del 60 per cento. 
A questo miglioramento con
tribuisce anche il fatto che gli 
automezzi, lasciati liberi sul
le strade, potranno compiere 
un numero maggiore di corse. 

Al rafforzamento dei servizi 
ATAC dovrebbe seguire anche 
quelli delle Ferrovie dello Sta
to, della Roma Nord e della 
Stefer: sia i treni della metro
politana che quelli destinati 
al collegamenti con i Castelli 
Romani e con gli altri centri 
del Comune di Roma sarebfiè-
ro assicurati con la stessa fre
quenza del giorni feriali. Per 
i taxi sarà raddoppiato il nu
mero delle vetture circolanti 
finora nelle domeniche e nel 
festivi, 11 che congiunto con 
la maggiore velocità di circo
lazione, dovrebbe - bastare a 
garantire la eguale «quanti
tà» di taxi disponibile nei 
giorni di lavoro. 

Basteranno questi provvedi
menti a risolvere il problema? 
Al termine della riunione in 
Campidoglio l'assessore Pal
lottlnl ha dichiarato: «Se la 
curiosità non spingerà tutti l 
romani a girare per la città 
di domenica, penso che non 
ci saranno disagi per la stra
grande maggioranza della po
polazione ». A nostro avviso le 
dichiarazioni di Pallottinì sono 
abbastanza ottimiste. Intanto 
si pensa di ricorrere agli au
tomezzi militari per lo «sfol
lamento» degli spettatori che 
assistono alle partite di calcio 
all'Olimpico. Le autorità capi
toline hanno già preso contat
to con le autorità militari per 
vedere che possibilità ri sono 
di utilizzare camion e soldati. 
Ogni decisione definitiva è sta
ta comunque rinviata a doma
ni sera. Tutte queste trattati
ve, che riguardano direttamen
te tutti i cittadini, avvengono 
mentre il consiglio comunale 
è stato messo in disparte in 
seguito alle lunghe trattative 
fra i rappresentanti del cen
trosinistra. ' • ' -

L'altro problema che dovrà 
essere risolto in questi giorni 
è quello degli orari dei negozi 
e le modalità per i mercati 
che si svolgono nei giorni fe
stivi. Su questi punti non è 
stato ancora prospettato nien
te di preciso. Si è solo saputo 
che si pensa di spostare in un 
giorno feriale il mercato di 
Porta Portese. Per l'orario dei 
negozi l'assessorato regionale 
all'Industria e commercio ha 
già preso contatto con le as
sociazioni di categoria di Ro
ma e delle altre province del 
Lazio. A Latina, Prosinone e 
Viterbo sembra che tutti i 
commercianti siano d'accordo 
per effettuare l'orario unico; 
a Rieti, invece, l'orario unico 
è stato richiesto solo per gli 
alimentari. Per Roma le ri-
cb'este sono, come al solito. 
irVìnite. Gli alimentaristi han
no chiesto l'orario unico (dal
le 8 alle 15) mentre alcuni 
esercenti avrebbero prospetta
to, tramite l'Unione commer
cianti. di anticipare, per i ne
gozi di merci varie, di mezza 
ora l'apertura mattutina (dalle 
9 alle 8,30) per poter così chiu
dere la sera entro le 19. Insie
me a questa richiesta sarebbe 
stata riproposta l'abolizione 
della mezza giornata di ripo
so (il lunedi mattina). Non si 
capisce la ragione di quest'ul
tima richiesta, che certamente 
non può essere accolta dai la
voratori, quando l'orario di 
apertura dei negozi rimarreb
be, in pratica, quello attuale. 
Anche sul problema degli ora
ri una decisione definitiva do
vrebbe essere presa venerdì 
pomeriggio, in occasione della 
riunione della giunta regio
nale. La giunta, nella riunione 
di ieri ha intanto rilevato che 
nell'attuale situazione non ap
pare consigliabile l'adozione 
dell'orario unico. 

Smarrimento 
Il compagno Vincenzo Bianco. 

nostro colle?* di lavoro, ha smar
rito il portafoglio contenente, tra 
gli altri documenti, la testerà del 
Partito, dell'ANPI • il tesserino 
dell'Unita. Chi dovesse ritrovarlo 
è piagato di spedirlo in via del 
Taurini 19. La presente vale an
che coma diffida. 

I primi provvedimenti del Comune 
Nel corso delle riunioni tenute ieri in Campidoglio per attuare 

a Roma le disposizioni emesse dal governo, sono state prese, fra 
l'altro, le seguenti decisioni: 

ASSEMBLEE - Le riunioni del Consiglio comunale e dei con
sigli circoscrizionali e le riunioni delle commissioni consiliari sa
ranno tenute, discrezionalmente, tra le ore 8 e le ore 17.30. 
• ILLUMINAZIONE - Sarà anticipato di due ore al mattino lo 

spegnimento degli impianti e lo spegnimento completo degli im
pianti di illuminazione artistica, ad eccezione dei monumenti più 
notevoli per i quali sarà mantenuta l'illuminazione fino alle 23. 
Per gli impianti stradali si procederà allo spegnimento di una 
lampada su tre. 

TEATRI - Per il Teatro dell'Opera, il Teatro Stabile e la Sala 
dei Concerti dell'Accademia di Santa Cecilia gli spettacoli termi
neranno tutti alle ore 23. Quelli del Teatro dell'Opera avranno 
inizio alle ore 19. 
• CAPITOLINI - I dipendenti comunali presteranno servizio dalla 

ore 8 alle 14: il lavoro straordinario sarà effettuato dalle ore 1B 
alle 17,30. Gli impianti di riscaldamento nei vari uffici reste
ranno in funzione fino alle ore 14. 

VITERBO 

Per l'agricoltura 
i danni maggiori 

Assemblee e manifestazioni indette dall'Alleanza 
contadini - Sabato attivo con Agostino Novella 

I gravi provvedimenti vara
ti dal governo e soprattutto 
l'aumento - del prezzo della 
benzina e del gasolio e 11 di
vieto di circolazione nei gior
ni festivi hanno sollevato for
ti proteste tra i lavoratori 
della provincia di Viterbo, tra 
i contadini, gli allevatori, gli 
autotrasportatori e 1 piccoli 
operatori turistici. 

Contro le restrizioni deci
se dal governo e per • chie
dere la loro modifica. l'Allean-
7A dei contadini ha program
mato una serie di assem
blee e manifestazioni In tut
ta la provincia (Grotte di Ca
stro. Graffignano, Canino, Tar-

. quinia. Soriano, Vignanello. 
Tuscania. Acquapendente, Su-
tri). Il consiglio direttivo del
la PITAUPAV, riunitosi nella 
sede dell'Unione provinciale 

artigiani, in un • suo comu
nicato stampa esprime vibra
ta protesta contro l'aumento 
dei carburanti e del gasolio 
per trazione e ribadisce le ri
vendicazioni della categoria: 
ha inoltre convocato l'assem
blea generale degli autotra
sportatori per sabato primo 
dicembre • per confermare n 
meno il fermo nazionale se
condo l'esito dell'incontro col 
governo. 

La Federazione comunista, 
che ha già proclamato - as
semblee nelle sezioni, è im
pegnata nella preparazione di 
un attivo provinciale che si 
terrà sabato primo dicembre 
alle ore 18, al teatro Unione 
di Viterbo, con la partecipa
zione • del compagno Agosti
no Novella, della direzione del 
partito. 

CIVITAVECCHIA 

> 

Oggi tutte le barche 
resteranno nel porto 

Le conseguenze delle gravi 
decisioni del governo in te
ma di aumenti dei costi dei 
prodotti petroliferi si fanno 
sentire in • modo particolar
mente pesante nel settore del
la pesca. 

Domani i pescatori di tutte 
le capitanerie d'Italia scen
dono in lotta. In questo qua
dro sì inserisce la protesta 
dei pescatori di Civitavecchia. 
La cooperativa a Risorgimen
to» che raccoglie gran parte 
dei lavoratori del settore it
tico della cittadina, chiuderà 
la vendita all'ingrosso del pe
sce. I pescherecci inoltre ri
marranno In porto, e il per
sonale discuterà nel corso di 
assemblee che si svolgeranno, 

sia in darsena, che nella se
de della cooperativa, la grave 
situazione del settore. 

La direzione della coopera
tiva di Civitavecchia, ha in
viato al Presidente del Consi
glio, alla Presidenza della Re
gione Lazio, al ministro delia 
Marina Mercantile, alla Am
ministrazione provinciale e al 
sindaco dì Civitavecchia, un 
documento di protesta per la 
grave situazione del settore.-
Nel documento, dopo aver sot
tolineato la volontà di lotta ' 
della categoria, si annuncia 
il fermo temporaneo delle 
barche, ed il pericolo di un 
loro definitivo disarmo se il 
governo non modificherà i 
provvedimenti presi. 

Stamane, per il problema del latte 

Delegazioni di contadini 
all'assemblea regionale 

Una folta delegazione di 
produttori di latte e allevato
ri di bestiame dell'agro roma
no e della regione si recherà 
stamane al Consiglio regiona
le del Lazio, accompagnata 
dai dirigenti dell'Alleanza re
gionale contadini, per solleci
tare l'impegno della giunta. 
dell'assessore all'agricoltura 
e dei vari gruppi politici al 
sostegno del disegno di legge 
presentato per la zootecnia 
(presentato dal gruppo co
munista • nd.r.). 

II disegno di legge è sca
turito dalla manifestazione re
gionale del 14 novembre. L'Al
leanza contadini intende sot

tolineare alle forze politiche • 
regionali l'estrema urgenza 
di dare risposta alle richieste 
dei produttori. La situazione 
è sempre più drammatica e 
non è più possibile aspettare. 
Per sbloccare tale situazione • 
dare fiducia ai coltivatori oc
corre subito approvare la leg
ge per la concessione di con
tributi all'allevamento zootec
nico e alla foraggicoltura, la 
normativa di cessione del lat
te che fissi il nuovo prezzo 
alla produzione maggiorato 
dell'IVA al 6Sr e dei premi 
di qualità, oltre all'immedia
to varo del piano zootecnico 
regionale fondato sull'Impre
sa coltivatrice. 

Assemblea alla sezione Appio Latino 

Ricordata la figura 
del compagno Barisone 

In una semplice e commossa 
assemblea, i compagni della se
zione di Appio Latino hanno ri
cordato la figura e l'opera del 
compagno Gianni Barisone. re
centemente scomparso, a soli 
48 anni, dopo una ' vita spesa 
al servizio del partito, per la 
causa della libertà e della de
mocrazia. 

La compagna Marcella Fer
rara, caporedattore di e Rina
scita >, ha ricordato con com
mosse parole il lavoro del com
pagno Barisone alla direzione 
della diffusione del settimanale 
di politica e cultura fondato dal 
compagno Togliatti, mentre il 
compagno Cesare Fredduzai nel 

sottolineare alcuni momenti im
portanti della vita di comunista 
di Gianni Barisone ha affron
tato alcuni nodi della situazione 
politica odierna, in modo par
ticolare in riferimento ai gravi 
provvedimenti de] governo in 
seguito alla crisi del settore pe- ' 
trolifero. 

Precedentemente il compagno 
Roberto Poccioni. segretario 
della sezione, aveva proposto di 
intitolare la sezione a Gianni 
Barisone. La compagna Milena. 
vedova del compagno Gianni. 
presente con i figli Marco e 
Giancarlo, ha ringraziate Maa> 
mossa tutti i 
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